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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO:

Società anonima « IIva > Alti Forni e Accialerie d'Italia, in Ge•
nova:
Elenco delle obbligazio'ni ipotecarie 4.50 per cento, ex So-

cieta Alti forni e Fonderia di Piombino, sorteggiate nella estra-
zione del 1° ottobre 1925.

Elenco delle obbligazioni 5.50 per canto sorteggiate nella
estrazione del 1• ottobre 1925.

Municipio Oi Gorizia,• Elenco delle obbligazioni del prestito 5%
sorteggiate nella 4• estrazione del 1° ottobre 1925.

Societå anonima « Orobia », in Lecco: Elenco delle obbligazioni
ipotecarie 4.50 per conto, sorteggiate nella estrazione del
1 ottobre 1925.

Società anonima immobiliare per la sede delIn Banca commis·
,

sionaria milanese, in Milano: Elenco delle obbligazioni sor-
teggiate nell'estrazione del 1° ottobre 1995.

Ducale città di Zara: Elenco dei numeri del prestito comunale
4.50 per cento dell'anno 1894, sorteggiati nella 646 estrazione
del 1° ottobre 1925.

Società anonima di miniere ,e di alti forni « Elba », in Roma:
Elenco delle obbligazioni ipotecarie 4.50 per cento, emis-
sione 1904, sorteggiate nella 21. ed ultima estrazione gel
30 settembre 1925 o di quelle sorteggiate precedentemente e
non ancora pagate.

Societa anonima « Elettricità e gas di Roma e, in Roma: Elenco
delle obbligazioni estratte il 1° ottobre 1925 e di quelle
estratto precedentemente e non ancora presentate per il rim-
borso.
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LEGGI E DECRETI ^* "·

Numero di pubblicazione 1970.

REGlO DECRETO 19 aprile 1925, n. 1696.
Misura della tassa di ancoraggio nei porti della Colonia Eri.

trea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 maggio 1903, n. 205, che approva Pordi-
namento della Colonia Eritrea;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1909, n. 845, col quale ven-

ne approvata la raccolta degli atti della autorità pubblica,
anteriori alla promulgazione della legge Si maggio 1903,
n. 205, da ritenersi in vigore nella Colonia medesima;
Veduto il R. decreto,14 giugno 1923, n. 1397, col tjuale fu

istituito nel Regno e nella Colonia Eritrea un diritto di
faro;
Considerata la necessità di apportare alcune modificazioni

al regime dei diritti marittimi stabiliti nelle disposizioni
contenute nella raccolta citata ;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 162, 10-1 e 172 della raccolta degli atti del-
l'autorità pubblica, approvata con R. decreto 30 dicembre
1909, n. 845, so'no'aöstituiti° gli articoli seguenti:

Taasa di ancoraggio.
,

Art. 162. -- Le 'navi a vapore che appi•odino nei porti della
Colonia Eritrea saranno sottoposte al pagamento di una tas-
sa di ancoraggio che sarà stabilita con decreto del Governa
tore entro. un massimo di L. 0.50 per ogni tonnellata di re-

gistro se trattasi då navi nazionali o di navi estere che in
virtil di trattati siano equiparate alle nazionali, e di L. 1
se tÀttasi di navi estere che non abbiano tale equiparazione.
Questa tassa è valevole per 30 giorni a partire da quello

dell'approdo.
Tanto le navi di bandiera nazionale, quanto quelle di ban-

diera estera, potranno abbonarsi alla tassa di a,ncoraggio per
un periodo då dodici mesi, pagando il tfiplo della tassa per
ciascuna· di essa stabilita.
Art. 164. - Nessuna esenzione o riduzione di tassa di an-

coraggio sarà accordata alle navi, sia nazionali, sia estere,
pel fatto che queste abbiano già pagato la tassa di ancorag-
gio nel Regno.
Art. 172. - Per la concessione della patente di sanità ai

bastimenti nazionali ed esteri diretti all'estero, sono dovuti
i seguenti diritti:

a) L. 2 dalle navi a vela di qualunque portata;
b) L..40 dai piroscati i qualunque portata.

Art. 2.

Ilart. 163 della raccolta degli atti de1Pautorità pubblica
approvata con R. decreto 30 dicembre 1909, n. 815, è abro
gato.

Il R. decreto 14 giugno 1923, n. 139'i, cesima di avere appli-
cazione par la Colonia Eritrea.
Il diritto di faro per i porti della Colonia medesima sarà

stabilito dal Governatore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti d'el Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti gli os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LANZA DI SCALEA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
strato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1925.

Atti del Governo, registro 241, foglio 25. - GRANATA.

Numero di pubblicazione. 1971.

RE°GIO DECRETO 4 settembre 1925, Ê. 1697.

Soppressione del Comando in capo dell'Alto Adriatico e isti.
tuzione del nuovo Comando in capo del dipartimento marittimo
glell'Ionio e dell'Adriatico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PÐR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 13'ITALIA

Visto il R. decreto n. 189 in data 4 gennaio 1923, che mö-
difica l'ordinamento dei servizi dipartimentali dellq Regia
marina;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina, di concerto con quello
per le finanze ;
Abbinind deefetato e decretiamo:

Art. 1.

E' soppresso il Comando in capo del dipartimento marit-
timo dell'Alto Adriatico con sede a Venezia, istituito iii base
all'art. 2 del R. decreto n. 189 del I gennaio 1923.

Art. 2.

Il Comando in capo del dipartimento marittimo delPIonio
e Basso Adriatico, con sede a Taranto, prende la nuova de-
nominazione di Comando in capo del dipartimento marittimo
delPIonio e dell Adriatico, la cui giurisdizione si estende
dalla foce dell'Assi al Confine jugoslavo.

Art. 3.

In conseguenza degli articoli 1 e 2 del presente decreto, la
tabella A annessa al R. decreto n. 189 del 4 gennaio 1923
resta così modifiesta nella parte relativa ai Coinandi in capo
dei dipartimenti n vittinii dell'Alto Adriatico e dell'Ionio
e Dasso A 1riatico:
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Le attribuzioni assegnate in precedenti disposizioni agli
'Alti Oomandi dell'Alto Adriatico e dell'Ionio e Basso Adria-
tico sono tutte deferite col presente decreto al nuovo Coman-
do in oppo del dipa.rtimento marittimo dell'Ionio e delPA-
driatico.

Il presente decreto ha effetto dal 21 ottobre 1925.

Ordiniamo che, il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925. .

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla C07te dei conti, add¿ 8 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 26. - GRANATA.

Numero di pubbicazione 1972.

REGIO DECRETO 24 settembre 192ö, n. 1698.

,
Modlilcazioni al II. decreto 11 gennaio 1925, n. 26, col quale

vengono stabilite le norme per il reclutamento degli ulliciali per
il servizio di Stato Maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITATJA

Visto il Nostr6 decreto 11 gennaio 1025, n. 26, con cui

vengono stabilito le norme per il reclutamento degli uficiali
per il servizio di Stato Maggiore;

Vista la legge 8 giugno 1925, n. 866, sull'ordinamento del-
l'Alto Comando delPEsercito;
Visto il Nostro decreto-legge 4 settembre 1925, n..1576, che

apporta modificazioni al R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2982, sull'ordinamento della Scuola di guerra e sul re-
clutamento per il servizio di Stato Maggiore;
S'ulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad intofim per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Le diciture « capo dello Stato Maggiore centrale » e « Sta-

to Maggiore centrale » contenute nel testo del R. decreto

11 gennaio 1925, n. 26, sono sostituite rispettivamente con
quelle di « capo di Stato Maggiore generale » e « Stato Mag-
giore del Regio esercito ».

Art. 2.

Il 2 comma dell'art. 1 del decreto stesso n. 26 è sostituite
dal seguente:

« A tal uopo egli convoca la Commissione prevista dal-
l'art. 3 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1576, così costi•
tuita:

capo di Stato Maggiore generale, presidente;
sottocapo di Stato Myggiore generale, membro (o presi-

dente per delega del capo di Stato Maggiore generale);
capi reparto dello Stato Maggiore del Regio esercito,

membri, sempre quando rivestano il grado di generale.
« Nelb votazioni, in caso di parità di voti, ha la prevalenza

quello del presidente ».

Art. 3.

Il primo comma dell'art. 2 del predetto decreto n. 26 i
sostituito dal seguente:
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« L'esperimento. pratico per, il servizio di,Stato Maggiore
previsto dalPart. 8 del R. decr¾to 4 settembre 1925. n.' 1570,
ha inizio ordinariamente nel mese di ottobre e vi pi•endono
pa e soltanto gli uilleia che, àvendo conseguito il ,titolo
della Scuqla di guerra, ne siano giudicati meritevoli da pgrte
della Commissione' di cui al precedente art. 1 ».

La parola « lorö i di cui alParf. 8 del predetto decreto
n.,26 .è abrogata.

Disposizioni tmnsitorie.

Nei riguardi degli ufRciali che conseguirannä nel corrente
anno 11 titolo della Scuola di,guerra, restano invariate,.ai
Sni della loro ainmissipne alPesperimento di cui al prece-
tiehte art. 3, le disposizioni contemplate nel R. decreto 11

minnaio 1925, n. 20.

Irt. 6. :

Il presento décreté lia vigore dal 2 lugliõ 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ dello
Stato, sia inserto nella raccolta utBciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, andando a cliiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 21 settembre 1925.

(VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI.

\ylsto, il Guardasigilli• .Rocco.
Registrato alla Corte i dei conti, addi 8 ottobré 1985.
Aftt, del Governo,, registro 261, fogliö 27. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1973.

REGIO DEORETO 19 luglio 1925, n.'1701.
Segreterla del Collegio centrale arbitrale per l'Operá nazio=

nale del combattenti.

.VITTORIO BHANUELE III
PER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTA DELLA NÏzIONE

RB D'ITALIA

Vistö l'art. 54 del regolamento legislativo per l'õrdiña-
mento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti,
approvato con' R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258 ; -

Visto il regolamento per la costituzione ed il funziona-
mento del Collegio centrale arbitrale per l'Opera nazionale
per i combattenti, approvato pon R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 3258 ;
Visto il patere del Colisigilio di Stato in data 13 mag-

gio 1925;
TJdito il Con.siglio dei Ministri:
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'ultimo comma dell'art. 1 del regolamento per la costi-

tuzione ed il funzionamento del Collegio centrale arbitrale

approvato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258, è so-

stituito dai seguenti due commi:

a.Al Collegio centrale è annesso un ullicio di segreteria
.diretto da un funzionario di cancelleria giudiziaria di grado
non inferiore a cancelliere di Corte d'appello, nominato,
su designazione dell'Amministrazione dalla quale dipedde,
dal Presidente del Consiglio dei Hinistri.
« Il dirigente l'uflicio predetto qualora successivamente

abbia cessato per collocamento a riposo dal servizio attivo
di funzionario dello Stato, potrà, su proposta del Collegio
centrale, essere riconfermato nell'incarico per il tempo da
determinarsi nell'atto stesso della conferma ».

Art. 2.

Il dirigente l'uflicio di segreteria del Collegio centrale
arbitrale nominato in base alle disposizioni di cui all'ar-
ticolo 1 del regolamento per la costituzione ,

ed il funzio-
namento del Collegio stesso, approvato con R. decretä
22 agosto 1919, n. 012, può essere confermato nell'incarico
dal Presidente del Colisiglio dei Alinistri, sn' proposta del

Collegio centrale, per il tempo da determinarsi come nel-
Particolo precedente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito \del sigilIõ dellö

Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a San Rossore, addì 19 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

3fUSSOLTNI.
Visto, il Guardahigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 ottobre 1925.
Atti del Governa, regfatto 241, foglio 30. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1974.

RET.WTONE e REGIO DEORETO 17 settembre 1925, n. 1702.
116 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impèeviste

inscritto nel bilancio del Ministero delle finante per l'esercizio
Snanziario 1925·26.

Relazione di S. E. il Mînistro Segretario di.Statõ per le 11-
nanze, a 8. M. il Re, in adienza del 17 septembre 1925, sul
decreto che autorizza una 11. prelevazione dal fondo di rl-
serva per le spese impreviste delPesercizio finanziario
1925-26.

IIAESTA,

Il Governo della Maestà Vostra ha deciso di contribuire cori la
somma di L. 20,000, alle spese che una privata iniziativa dovrà
sostenere iper la ricerca in Abissinia, e il trasporto in Italia, della
salma dell'esploratore Vittorio Bòttego.

Inoltre, per l'esecuzione di importanti ed urgenti lavori di i re-
stauro al Regio osservatorio astronomico di Pino Torinese, occorre
stanziare, nel bilancio dell'Istruzione, la spesa relativa di IL. 67,000.

Con lo schema di decreto, che mi onoro di sottoporre all!Au-

gusta sanzione della Maes1à Vostra, si provvede, in base ytll'art. 42
del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2M0, sulla contabilità generale
dello Stato, al prelevamento della complessiva soinma di L. 67 000,
dal fondo di riserva per le spese impreviste, ed alla sua assegnn-
zione agli scopi predetti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 12 delle disposizioni sulPamministrazione del

patrimonio e sulla contabilitù generale dello Stato, alipro-
sate con R. decreto 18 novembre 1023, n. 2140;
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Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario

1925-26, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 1,964,743, rimane disponibile la somma di L. 13,035,257;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

'per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26,
è autorizzata una 113 prelevazione nella somma di L. 07,000
da assegnare, ripartitamente, ni seguenti capitoli degli
stati di previsione dei Ministeri infraindicati, per l'eserci-
zio finanziario medesimo:

Ministero delle colonie :

Cap. n. 20 (modificata la denominazione). -
Sovvenzioni e rimborsi di spese per congressi,
esposizioni, pubblicazioni, studi e ricerche in

Colonia, fatte a spese di Enti o persone estranee
all'Amministrazione coloniale

. . . ,. . . L. 20,000
Ministero dell istruzione :

Cap. n. 158-bis (nuovo). ---- Spese per ilavori

di restauro del Regio osservatorio astronomico
di Pino Torinese , , , . . . . . . . . » 47,000

Totale L. 67,000

Questö decrèto sarà presentato al Parlamento per la sua

e nyalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia insetto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1925.
Atti dél Governo, registro 241, foglio 31. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1975.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 agosto 1925, n. 1700. s

3. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze .per l'esercizio
ûnanziario 1925=26.

- 31(nistero dell'istrukione pubblica: L. 30,000, per contributo
governativo alla la Esposizione internaziònale di belle arti, in Fiume.

31inistero dell'interno: L. 19.700, per sussidi di putiblica be-
nef1cenza.
In virtù dell'art. 42 del ft. decreto 18 novembre 1923, u. t¿-id,

sulla contabilità generale dello Stato, alle inscrizioni da autorizžare
nei bilanci degli indicati Ministeri, per gli scopi accennati, può
farsi luogo attingendo al fondo di riserva per le spese intpreviste.
Mi onoro di sottoporre pertanto all'Augusta sanzione della Maestà
Vostra 11 seguente scheda di decreto predisposto al fine stesso,

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAEIA DI DIO >E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale deTIo Stato, appro-
sate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanzia,

rio 1925-26, in conseguenza delle prelevazioni già autoris-

zate in L. 60,000, rimane disponibile la somma di lire

14,940,000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze; i

Abbiamo decretatö e decretiamo:

'Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese improviste, inscritto al
capitolo 11. 335 dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-20,
è autorizzata una 36 prelevazione nella somma di L. 60,700
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati:

Ministero, delle finanec :

Cap. n. 175. - Fitto di ilocali per gli uf-
fici,ecc. ..............L.1,000
Cap. n. 634 (aggiunto) (in conto competenza).
- Medaglie di presenza e indennità ai compo-
nenti la Commissione per lo studio dei problemi
attinenti ai rapporti fondamentali fra lo Stato e

tutte le forze che esso deve contenere e garen-
tire,ecc. .............. »10,000

Ministero dell'istruzione pubblica:

Cap. n. 164-ter (nuovo). - Contributo dellö

Stato nelle spese per l'organizzazione della P E·
sposizione internazionale di belle arti in Fiume » 30,000

Ministero i dell'interno :

Cap. n. 35. -- Sussidi diversi di pubblica be-

neficenza, ecc. . . . . . . . ., , . . . » 19,700

Totale L. 60,700

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario kli Stato per le fi-
nanze, 'a S. M. il Re, in ud·1enza del 30 agosto 1925, sul de-
creto che autorizza una Œ prelevazione dal fondo di riser-,
va per le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1925-20.

MAESTA,

Nei bilanci dei Ministeri delle flnanze, dell'istruzione pubblica
e dell'interno, sper il nuovo esere12io flnanziario, si rendono indi-

spensabili talune nuove e maggiori assegnazioni, per complessive
L. 60,700, allo scopo di sopperire a necessità sopraggiunte che non
consentono il rinvio ad altra epoca delle relative crogazioni e cioè:

Afinistero delle finanze: L. 1000, per maggloro canone di af-

fltto di locali, in Yorcelli, per uso di ufficio dell'Amministrazione

dei canali Cavour;
L. 10,000, per medaglie di presenza e corresponsione di inden-

nità .ai componenti della Commissione per le riforme legislative;

Questö decreto sarà presentató al Parlamento per la sua

convalidazione e andrà in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gaccetta TJfßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decrett, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiate delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla Regia nave Savoia, addì 30 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Voter.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 Ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 29. - GMNATA.
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DECRETO MIESTERIALE 8 ottobre 1925.
Conferma dell'autorizzazione alla ditta Villain e Fassio di

Genova di collocare all'estero rischi in assicurazione.

IL MINISTRO PER L'EØONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21 set-
tèmbre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63;
Visto il decreto Ministeriale 12 novembre 1923, col quale

la ditta Villain e Fassio di Genova, venne autorizzata all'e-
sercizio della mediazione per il collocamento di rischi assi-
c'urativi all'estero, per il periodo di anni due, decorrente dal
14 agosto 1923;
Vista la domanda della ditta medesima per ottenere il

rinnovo della autorizzazione sino al 31 dicembre 1926;

Decreta:

Art. 1.

L'autorizzazione concessa alla ditta Villain e Fassio di Ge-
nova con decreto 12 novembre 1923, di esercitare la media-
zione per il collocamento all'estero di rischi ih assicurazione
à confermata sino al 31 dicernbre 192G.
La nuova autorizzazione resta però subordinata, oltre che

alVosservanza delle disposizioni delle leggi e regolamenti vi-
genti, anche alle condizioni di cui agli articoli seguenti, sotto
pena di decadenza.

Art. 2.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltanto

presso la Corporaziorie del Lloyd's di Londra.
Resta vietato, senza eccezione alcuna, la copertura dei

rischi alPestero presso altre Compagnie od altri Enti.
. Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate le
polizze originali rilasciate dalla detta Corporazione del

Lloyd's.
Art. 3.

La cauzione da costituire ai termini dell'art. 31 del R. de-
creto-legge 29 aprile 1923, n. 1)66, resta fissata, fino a dispo-
sizione contraria, nella misura di effettive L. 150,000.

Art. 4.

Per i contratti di assicurazione collocati presso il Lloyd's
di Londra, a termini dell'autorizzazione di cui al presente
decreto, i repertori e i registri prescritti dall'art. 50 del re-
golamento approvato col R. decreto 4 gennaio 1923, u. 63. e

dal testo di legge tributaria sulle assicurazioni, approvato
con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3281, modificato con Re-
gio decreto-legge 5 marzo 1925, n. 238, dovranno essere sem-

pre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre operazioni
assicurative eventualmente esercitate dalla medesima ditta
Villain e Fassio.

Roma, addì 8 ottobre 1925.
Il Ministro : BELLUZZO.

DEORETO MINISTERÏALE 8 ottobre 195.
Conferma dell'autorizzazione alla ditta Edoardo Girtanner

di Genova, di collocare all'estero rischi in assicurazione.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZÏONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1920. n. 000, e 21 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legg : ? aprile 1023,
n. 473 ¡

Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaid

1925, n. 63;
Visto il decreto Ministeriale 19 settembre 1923, col quale

la ditta Edoardo Girtanner di Genova, venne autorizzata
all'esercizio della mediazione per il collocamento di rischi
assicurativi all'estero, per il periodo di anni 2, decorrente
dal 1° ottobre 1923;
Vista la domanda della ditta medesima per ottenere il

rinnovo della autorizzazione;

Decreta &

Art, 1.

L'autorizzazione concessa alla ditta Edoardo Girtanner
di Genova col decreto lo ottobre 1923, die esercitare la me-

diazione per il collocamento all'estero di rischi in assica-
razione è conferniata per un altro periodo di anni 2, a da-
tare dal 1° ottobre 1925.
La nuova autorizzazione resta però subordinata, oltre

che alPosservanza delle disposizioni dellle leggi e regola-
menti vigenti, anche alle condizioni di cui agli articoli se-
guenti, sotto pena di decadenza.

Art. 2.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltadtq
presso la Corporazione del Lloyd's di Londra.
Resta vietato senza eccëzidhe alcuna, lla copertura dei ri-

schi alPestero presso altre Compagnie od altri Enti.
Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnaté

le polizze originali rilasciate dalla detta Corporazione del

Lloyd's.
Art. 3.

La cauzione da costituire ai-termini dell'art. 84 dell Re-

gio decreto-legge 29 aprile 1923, n. DG6, resta fissata, fino
a disposizione contraria, nella misura di effettive L. 200,000.

Art. 4.

Per i contratti di assicurazione collocati presso il Lloyd's
di Londra, a termini dell'autorizzazione di cui al presente
decreto, i repertori e i registri prescritti dall'art. 50 del
regolamento approvato col R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63,
e del testo di legge tributaria sulle assicurazioni, approvato
con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3281, modificato con
R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, dovranno essere sem-

pre tenuti distinti da quelli riferentisi avl altre operazioni
assicurative eventualmente esercitate dalla medesima ditta
Edoardo Girtanner.

Roma, addì S ottobre 1925.

Il Ministro : BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 6 ottobre 1925.
Conferma della autorizzazione alla ditta Emilio Enriques di

Firenze di collocare rischi in assicurazione all'entem,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 9G6, e 24 set-
teinbre !"23, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,

Visto 11 i ohneenio approvato vou R. decreto 4 gen-
naio IMS, n. M;
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Visto il decreto Ministeriale 10 dicembre 1928, col quate
la' ditta Emilio Enriques di Firenze, venne áutorizzata al-
l'esercizio della mediazione per il collocamento di rischi
assicurativi all'estero, .për il periodo di anni due, decor-
rente dal 14 agosto 1923; '

Vista 'la domanda della ditta medesima per ottenere il

rinnovo della autorizzazione;

Decreta:

Art. 1.

L'autorizzazione* concessa alla ditta Emilio Enriques di

Firenze, col sovracitato decreto Ministeriale 10 dicembre

1923, di esercitare la mediazione per il collocamento al-
l'estero di rischi in assicurazione ò confermata per un altro

periodo di anni due, a datare dal 14 agosto 1925.

La nuova autorizzazione resta però subordinata, oltre che
all'observanza delle disposizioni dei decreti-legge e del re-

golamento sopra richiamati, anche alle condizioni
.
di clii

ágli articoli seguenti, sotto pena di decadenza.

Art. 2.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltanto

presso la Corporazione del Lloyd's di Iondra.
Resta vietata, senza eccezione alcuna, la copertura dei

rischi all'estero presso altre Coinpagnie od altri Enti.

Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate
1e polizze óriginali rilasciate dalla detta €orporazione del

Lloyd's.
Art. 3.

La cauzione da costituire ai termini dell'art. 31 del citato
R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, resta flssata, fino
a disposizione contraria, nella misura di effettive L. 150,000.

Art. 4.

Per i contratti di assicurazione collocati presso il

Lloyd's di Londra, a termini dell'autorizzazione di cui

al presente <1ecreto, i repertori e i registri prescritti dal-
l'art. 50 del regolamento approvato col R. decreto 4 gen-
naio 1925, n. 63, e dal testo di ilegge tributaria sulle assi

curazioni, approvato con R. decreto 30 dicembre 1923, nu

mero 3284, modificato con R. <1eereto-le«ree 5 marzo 1925.

n. 258, dovranno - essere sempre tenuti distinti da quelli
riferentisi ad altare operazioni osasienrative eventualmente

csercitate dalla me<1esima (litta Emilio Enriques.

Roma, addì G ottobre 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.

BANDI DI CONCORSO -

MINISTERO DELLE FINANSE

Ritenuto che attualmente è vacante un posto di vice ispettore
per i servizi del Tesoro;

Determina:

Art. L

E' 'aperto un concorso pet titoli per un posto di vice ispettore
per i servizi viel l'esoro (grado 86, consigliere).

Potranno concorrere tutti i funzionari di grado non inferiore
al nono, appartenenti al ruolo del personale della 'carriera ammi-
nistrativa dell'Amministruzione centrale del Ministero delle finanze
e delle Intendenze (gruppo A), che provino di possedere i requisiti
necessari per le funzioni del grado al quale aspirano.

Art. 2.

Le domande di ammissione redatte in carta da bollo da L. 3, do.
Tranno essere presentate all'Ufficio centrale del personale del Mi-
Distero delle finanze, entro 15 giorni da quello della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 3.

I concorrenti dovranno produrre a corredo della domanda:
lo copia dello stato di servizio rilasciato e vidimato dai supe-

riori gerarchici (capo dell'Ufficio centrale del personale o inten-

dente);
,

26 originale diplorta di laurea;
30 prova di conoscere correntemente almeno una lingua este-

ra, oltre quella francese.
E' in facoltà degli aspiranti produrre titoli, documenti, pubbli-

cazioni che valgano a dimostrare la specifica loro attitudine ad a's-
solvere gli incarichi che verranno loro affidati sin nell'interno che
all'estero.

Art 4.

Con decreto Ministeriale sará provveduto alla nomina della
Commissione com,posta di un presidente, di due membri e un se-

gretario, .che dovrù proredere alla classificaziÁne dei concorrenti,
con facoltà di sottoporli ad un esame pratico per quanto concerne

la conoscenza della lingua estera di cui al n. 3 del precedente ar-

ticolo.

Art. 5.

Il vincitore del concorso sarà proclamato con decreto' Ministe.
riale da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale del personale.

Art 6:

Qualora il vincitore del concorso rinunciasse ul posto, l'Ammi-
nistrazione ha facoltà di provvedere por la sostiînzione, cdh la no-

mina di altro dei concorrecti, seguendo l'ordine di merito stabilito

dalla grarluatoria.
Art. 7.

Il funzionario prescelto, se appartener.te al grado Se conserverà,
semprechè più vantaggioso il posto già occupato nel ruolo del suo

grado, nonchè i mngeiori emolumenti di cui fosse eventunimente

provvisto.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

rpgistrazione.
Roma, addl 11 settembre 1925

ll Ministro: VOLPI.
,

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso ad un posto di vice ispettore per i servizi del Tesoro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Visti i decreti legislativi 11 novembre e 30 dicembre 1923, nu-

meri 2395 e 2960;
Visto l'art. 9 del R decreto-legge 28 agosto 1924, r 1291, col

quale è «tata <lda facoltà di assumere sei vice isnation Der i ser-

vizi del Tesoro memar.to conenrso tra impienati. opparienewi al

Inadesimo ruolo della carriera annninistrativa del Ministero delle

finanze;

Il giorno ?, ottobre 1925 in Campi.glia dei Berici. Provincia di

Vicenza, e il giorno 4 stesso mese in San Lorenzo del Vallo, prov. di
Cosenza, sono state attivate al servizio pubblico ricevitorie tele-

grafche, Trpettivamente di sa e 3' elas-o, con orario limitato di

giorno

Roma, 7 ottobre 1925.
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MINISTERO D'ELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

Regillehe d'intestantone, 25 Pubblicazione (Elenco n. 11)

S1 dichiara cite le rendite seguenti, per errore occorso nellè indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blich, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentrech o dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle Ivi risultanti le Vere indicazioni del titolart delle rendjte stesse.

Numero immontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annus

1 a .
6 a

l

Cons. 5 % 193057 5, 250 - Kaula Elena fu Angelo, moglie di Todesco. Kaula Elena fu Angelo, moglie di Todesco-
Assagioli Alessandro-Emanuele, dom. in Assagioli Emanuele-Alessandro, dom. In FI.
Firenze, vincolata. renze.

P. N. 5 12305 50 - Melpignano Cataldo fu Ottavio, minore sotto Melpignano Cataldo fu Ottaviano, minore ecc.
la patria potestá della tnadre Martinelli come contro.
Anna di Leonardo, ved. Melpignano, dom.
in Fasano (Bari).

Cons. 5 % 35624É 250 - Ausilio Raffaella fu Giuseppe, minore sotto Ausilio Raffaella fu Giuseppe, minore sotto
la patria potestá della madre Sodi Mode- la patria potestà della madle Sodi blode-
stir,a fu Serafino ved. Ausilio, dom, a Na- stina di Annunziata, ved. Ausilio, dom, a
poli. Napoli.

s 227886 20 - Barbert Ida di Michele, minore sotto la pa• Barbera Ida di Miche, minore, ecc. come
tria potestá del padre, dom. in Caltanis• contro,
setta.

s 307818 180 - Panico Luigia fu Luigi, minore sotto la pa- Panico Maria-Luigia fu Luigi, minore sotto
tria potestá della madre Pqzzessere Maria- la patria potestà della madre Fonzet,ta
Antonia Ved. Panico, dom. in Leporano Maria-Antonia fu Pietro, Vetl. ècc., come
(Lecce). contro.

e 95824 55 - Guidi Giuseppe fu Filippo, dom, a Marghe- Guidi Raffaale-Giuseppe 111 Filippo, dom. co-
rita di Savoia (Foggia). me contro.

P. N. 5% 31038 630 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

Cons. 5% 198087 1,165 - Franceschi Francesco-Ferruccio fu France· Franceschi Francesco-Antonio-Paolo-Ge seppe
sco, dom. 'a Bragnze (Vicenza). Tu Francesco, minore sotto la patria pote-

stà della madre Bonetto Anna, dom. a

Breganze (Vicenza).

• 360873 2,000 - Romani Elena fu Pietro, moglie di Caucci Romani Elena fu Pietro, %oglie di Caucci
Augusto fu Pacifico, dom. a Roma, vin- Camillo fu Pacifico, dom, a Roma, vin-
colata. colata.

a 178035 175 - Alarinelli Enrica fu Lorenzo, moglie di Ba- 31arinelli Elvira fu Lorenzo, moglie ecc.,
sili Gaetano fu Giuseppe, dom. ad Ariccia come contro.
(Roma) vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamentc generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidachiunque gossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo Ávviso, ove non Giano state
notificate ..pposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 26 settembre 1925• ll direttore generale: CBH.LO.

:TOMMASI CAMILLO, gerente. e Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.
'


